
 

 

 

 

INFORMATIVA N. 10 / 2020     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

Oggetto: EMERGENZA COVID-19: NUOVE DISPOSIZIONI  
 
Riferimenti Legislativi: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22/03/2020 

     Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11/03/2020 

     Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08/03/2020 

 

 

Con D.P.C.M. del 22/03/2020 viene fornito l’elenco delle attività produttive 

industriali e commerciali che possono continuare il proprio svolgimento. 

 

L’elenco delle attività potrà essere soggetto a modifiche o integrazioni da parte 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

Restano sempre consentite le attività funzionali ad assicurare la continuità delle filiere 

delle attività di cui all’allegato 1 del D.P.C.M. 22/03/2020, previa comunicazione al 

Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività produttiva del fornitore di beni / 

servizi funzionali (fac simile in allegato). 

 

PEC PREFETTURA 

Per Verona: protocollo.prefvr@pec.interno.it 

Per Modena: protocollo.prefmo@pec.interno.it 

Per Vicenza: protocollo.prefvi@pec.interno.it 

Per Mantova: protocollo.prefmn@pec.interno.it 

 

Successivamente all’invio della comunicazione (mediante pec), è possibile procedere 

allo svolgimento dell’attività, senza attendere il nulla osta da parte della Prefettura. 
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Restano ferme, per tutte le imprese che possono continuare a svolgere la propria 

attività, le previsioni di cui all’art. 1, punto 7, D.P.C.M 11/03/2020: 

- utilizzo, ove possibile, di modalità di lavoro agile per le attività che possono 

essere svolte al domicilio del lavoratore o in modalità a distanza; 

- utilizzo di ferie e congedi retribuiti per i dipendenti, nonché degli altri strumenti 

previsti dal CCNL; 

- sospensione delle attività dei reparti aziendali non indispensabili alla 

produzione; 

- assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio e adozione di strumenti di 

protezione individuale (per impossibilità del rispetto della distanza 

interpersonale di 1 mt.); 

- sanificazione dei luoghi di lavoro. 

 

Restano confermati inoltre gli spostamenti verso e di ritorno dal posto di lavoro, 

sempre che non ricorrano i presupposti del divieto assoluto di mobilità dalla propria 

abitazione o dimora (c.d. zona rossa). 

 

Gli interessati potranno comprovare l’esigenza dello spostamento lavorativo mediante 

una dichiarazione del datore di lavoro che attesti l’esigenza del viaggio e 

l’inclusione dell’attività nell’allegato 1 D.P.C.M. 22/03/2020 (fac simile in 

allegato). 

 

LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 

CHIARIMENTO. 

 

Verona, 23/03/2020      

 

Distinti saluti       Avv. Luigi Borsaro 

A T T E N Z I O N E 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4 del D.P.C.M. 22/03/2020, le imprese le cui attività 
produttive sono sospese, possono completare le operazioni necessarie alla sospensione 
dell’attività, inclusa la spedizione delle merci in giacenza, fino a mercoledì 
25/03/2020 compreso. 

Le attività produttive sospese possono comunque proseguire se organizzate in modalità 
a distanza o lavoro agile (c.d. smart working). 

 

 


